
OTTOBRE 

NOVEMBRE 

GIO 

12 
PROSSIMA ADORAZIONE EUCARISTICA             

ore 20.00 in Seminario - Parrocchia Buon Pastore 

SAB 

17 
VEGLIA MISSIONARIA DIOCEASANA 

Ore 20.00 Parrocchia San Marcello 

GIO 

22 

INCONTRI PER ANIMATORI VOCAZIONALI E  

RESPONSABILI MINISTRANTI 

Ore 19.30 Seminario Arcivescovile 

GIO 

12 

GRUPPO SE VUOI 

Percorso per i giovani in ricerca presentati dai Parroci per un               
discernimento vocazionale (dalle ore 18.00 alle ore 20.00 in Seminario, 
segue adorazione eucaristica vocazionale) 

SAB 

14 
GRUPPO SPERANZA 
Percorso per le giovani in ricerca presentate dai Parroci per un  

discernimento  vocazionale (dalle ore 9.30 alle ore 12.30 in Seminario) 

SAB 

28 
GRUPPI SAMUEL e MIRIAM 
Percorso vocazionale per ragazzi e ragazze di scuola media 

(dalle ore 16.00 alle ore 19.00 in Seminario) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

08 Ottobre 2020 
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SOGNO 

 
“I sogni ti svegliano, ti portano in là, 

sono le stelle più luminose, quelle che indicano  

un cammino diverso per l’umanità. 

Ecco, voi avete nel cuore queste stelle 

brillanti che sono i vostri sogni: 

sono la vostra responsabilità eil vostro tesoro. 

Fate che siano anche il vostro futuro.” 

 

Papa Francesco, discorso ai giovani italiani, 11 agosto 2018 
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La nostra vocazione personale proviene dal fatto che siamo figli e figlie di Dio nella 

Chiesa, sua famiglia, fratelli e sorelle in quella carità che Gesù ci ha testimoniato. 

Tutti, però, hanno una dignità umana fondata sulla chiamata divina ad essere figli di 

Dio, a diventare, nel sacramento del Battesimo e nella libertà della fede, ciò che sono 

da sempre nel cuore di Dio. Già l’aver ricevuto gratuitamente la vita costituisce un 

implicito invito ad entrare nella dinamica del dono di sé: un seme che, nei battezzati, 

prenderà forma matura come risposta d’amore nel matrimonio e nella verginità per il 

Regno di Dio. La vita umana nasce dall’amore di Dio, cresce nell’amore e tende verso 

l’amore. Nessuno è escluso dall’amore di Dio, e nel santo   sacrificio di Gesù Figlio 

sulla croce Dio ha vinto il peccato e la morte (cfr Rm 8,31-39). Per Dio, il male –      

persino il peccato –  diventa una sfida ad amare e amare sempre di più (cfr Mt 5,38-

48; Lc 23,33-34). Perciò, nel Mistero pasquale, la divina misericordia guarisce la ferita 

originaria dell’umanità e si riversa sull’universo intero. La Chiesa, sacramento            

universale dell’amore di Dio per il mondo, continua nella storia la missione di Gesù e 

ci invia dappertutto affinché, attraverso la nostra testimonianza della fede e                 

l’annuncio del Vangelo, Dio manifesti ancora il suo amore e possa toccare e               

trasformare cuori, menti, corpi, società e culture in ogni luogo e tempo. La missione è 

risposta, libera e consapevole, alla chiamata di Dio. Ma questa chiamata possiamo 

percepirla solo quando viviamo un rapporto personale di amore con Gesù vivo nella 

sua Chiesa. Chiediamoci: siamo pronti ad accogliere la presenza dello Spirito Santo 

nella nostra vita, ad ascoltare la chiamata alla missione, sia nella via del                       

matrimonio, sia in quella della verginità consacrata o del sacerdozio ordinato, e   

comunque nella vita ordinaria di tutti i giorni? Siamo disposti ad essere inviati  

ovunque per testimoniare la nostra fede in Dio Padre misericordioso, per                   

proclamare il Vangelo della salvezza di Gesù Cristo, per condividere la vita divina 

dello Spirito Santo edificando la Chiesa? Come Maria, la madre di Gesù, siamo  

pronti ad essere senza riserve al servizio della volontà di Dio (cfr Lc 1,38)?                               

Questa disponibilità interiore è molto importante per poter rispondere a Dio: 

“Eccomi, Signore, manda me” (cfr Is 6,8) E questo non in astratto, ma nell’oggi della 

Chiesa e della storia... 

La Santissima Vergine Maria, Stella dell’evangelizzazione e Consolatrice degli afflitti, 

discepola missionaria del proprio Figlio Gesù, continui a intercedere per noi e a      

sostenerci. 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO                                                                  

PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2020 

«Eccomi, manda me» (Is 6,8) 

...)In questo anno, segnato dalle sofferenze e dalle sfide procurate dalla pandemia da 

covid 19, questo cammino missionario di tutta la Chiesa prosegue alla luce della parola 

che troviamo nel racconto della vocazione del profeta Isaia: «Eccomi, manda 

me» (Is 6,8). È la risposta sempre nuova alla domanda del Signore:                                    

«Chi manderò?» (ibid.). Questa chiamata proviene dal cuore di Dio, dalla sua                   

misericordia che interpella sia la Chiesa sia l’umanità nell’attuale crisi mondiale… 

Siamo veramente spaventati, disorientati e impauriti. Il dolore e la morte ci fanno  

sperimentare la nostra fragilità umana; ma nello stesso tempo ci riconosciamo tutti 

partecipi di un forte desiderio di vita e di liberazione dal male. In questo contesto, la 

chiamata alla missione, l’invito ad uscire da sé stessi per amore di Dio e del prossimo 

si presenta come opportunità di condivisione, di servizio, di intercessione. La missione 

che Dio affida a ciascuno fa passare dall’io pauroso e chiuso all’io ritrovato e rinnovato 

dal dono di sé. Nel sacrificio della croce, dove si compie la missione di Gesù 

(cfr Gv 19,28-30), Dio rivela che il suo amore è per ognuno e per tutti (cfr Gv 19,26-

27). E ci chiede la nostra personale disponibilità ad essere inviati, perché Egli è Amore 

in perenne movimento di missione, sempre in uscita da sé stesso per dare vita. Per 

amore degli uomini, Dio Padre ha inviato il Figlio Gesù (cfr Gv 3,16). Gesù è il               

Missionario del Padre: la sua Persona e la sua opera sono interamente obbedienza alla 

volontà del Padre (cfr Gv 4,34; 6,38; 8,12-30; Eb 10,5-10). A sua volta Gesù, crocifisso 

e risorto per noi, ci attrae nel suo movimento di amore, con il suo stesso Spirito, il  

quale anima la Chiesa, fa di noi dei discepoli di Cristo e ci invia in missione verso il 

mondo e le genti… «Nella missione di annunciare il Vangelo, tu ti muovi perché lo  

Spirito ti spinge e ti porta» (Senza di Lui non possiamo far nulla, LEV-San Paolo, 2019, 

16-17). Dio ci ama sempre per primo e con questo amore ci incontra e ci chiama.       
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Canto iniziale:          Festa di popoli   (Francesco Buttazzo) 

 

 

Per il mondo che cammina nelle tenebre 

Una luce splende chiara in ogni uomo 

E in ogni lingua parla della verità 

Che ci porta da lui, ci fa vivere in lui. 

Noi cantiamo la bellezza di conoscere 

E cantiamo la certezza di vedere 

In ogni volto quella luce che rivela 

In mezzo a noi il volto di Dio. 
 

E festa sarà insieme a te, 

Festa di popoli uniti da te, 

Che ci chiami con te a condividere 

Una vita di fraternità. 

E festa sarà insieme a te, 

Festa di popoli uniti da te, 

Danno ali a una nuova umanità, 

Nuovo mondo del Regno di Dio. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vita nuova che comincia dal conoscere te; 

Vita vera per chi muore e si ritrova 

Donando amore senza chiedere di più, 

Che servire con lui ogni uomo per lui. 

Nuova luce in chi crede alla tua Parola, 

Gioia vera per il cuore che ti cerca 

E in ogni uomo la tua immagine vedrà 

Il volto tuo, Signore Gesù. 
 

E festa sarà insieme a te, 

Festa di popoli uniti da te, 

Che ci chiami con te a condividere 

Una vita di fraternità. 

E festa sarà insieme a te, 

E festa sarà insieme a te. 
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Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti  Amen 

Sac.  La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e                  
la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

Tutti  E con il tuo Spirito 

 

Sac:  Vieni Spirito Santo e riempi di speranza il cuore del mondo. Rinnova 

il  nostro cuore e rendilo capace di amare   senza confini. 

Tutti: Vieni Spirito d’Amore, illumina le strade della pace e della 

riconciliazione tra i popoli. 

Vieni Spirito d’Amore, donaci l’amore nuovo, apri i nostri cuori,      

le nostre  mani per abbracciare tutta la terra, per dare un bacio di  

pace e d’amore agli ultimi del mondo. 
 

Sac:  Vieni Spirito di Vita, forza di ogni cosa. Tu che fai nuovo il volto  

della terra, spezza le catene, vinci l’ingiustizia e portaci la pace. 

 Vieni Spirito di Vita, accendi nel cuore dei giovani il desiderio della 

vocazione missionaria. 
 

Tutti:  Vieni Spirito di Speranza, rinvigorisci la nostra fede            

missionaria e rendici  testimoni della speranza e della verità nel 

mondo. Vieni Spirito di Pace, dacci fame di giustizia, facci rischiare 

la vita per annunciare ad ogni fratello che Cristo è la nostra          

Speranza per camminare insieme e costruire un’umanità nuova  

unita nella pace. 
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Canto finale: È tempo di annunciare (P. Dargenio, G. Puccio, F. Buttazzo) 

 

Adesso è tempo di riprendere il cammino, Gesù,  

di una vita piena della Tua presenza.  

Adesso è tempo di annunciare la Parola che Tu  

 come luce hai lasciato per noi.  

 Adesso è tempo di riprendere il cammino, Gesù,  

 di una vita piena della Tua presenza.  

 Adesso è tempo di portare per le strade del mondo l’Amore.  
 

Annunceremo con la vita che 

sei il tesoro che ha trovato il nostro cuore 

e niente al mondo vale più di Te: 

sei Via, la Verità e la Vita. 
 

Annunceremo con la vita che 

sei la perla che seduce il nostro cuore 

e niente al mondo ha quella forza che 

ci fa vincere il timore di donare amore. Rit. 

 

Annunceremo con la vita che 

Tu sei Dio e sei vicino ad ogni uomo 

e niente al mondo ci separerà 

dall’abbraccio forte del tuo amore. 
 

Annunceremo con la vita che 

sei la vera roccia della nostra casa 

e niente al mondo può distruggere 

ciò che abbiamo costruito sulla Tua Parola. Rit. 

 

Adesso è tempo di portare per le strade del mondo 

l’Amore. 

Solo l’Amore. 
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Benedetto il Dio dei nostri Padri 

 Benedetto il Suo Nome Santo 

 Benedetto Gesù, Misericordia del Padre 

 Benedetto Gesù, Unico Salvatore 

 Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio 

 Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete 

 Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore 

 Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero 

 Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità 

 Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli 

 Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani 

 Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza 

 Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore 

 Il nostro Dio sia annunziato a tutti. 
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Dal libro della Genesi 12,1-9 

1 Il Signore disse ad Abram: «Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e 

dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. 

 2 Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo   

nome e diventerai una benedizione. 3 Benedirò coloro che ti              

benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno 

benedette tutte le famiglie della terra». 4 Allora Abram partì, come gli 

aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. 

 Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran.     

5 Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello,        

e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì 

si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan.  

Arrivarono al paese di Canaan 6 e Abram attraversò il paese fino alla 

località di Sichem, presso la Quercia di More. Nel paese si trovavano 

allora i Cananei. 7 Il Signore apparve ad Abram e gli disse:  

«Alla tua discendenza io darò questo paese». Allora Abram costruì in 

quel posto un altare al Signore che gli era apparso.  

8 Di là passò sulle montagne a oriente di Betel e piantò la tenda,  

avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al    

Signore e invocò il nome del Signore. 9 Poi Abram levò la tenda per 

accamparsi nel Negheb. 

Parola di Dio 
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Canto: Il Signore è la mia forza 

 

Il Signore è la mia forza ed io spero in Lui, 

il Signore è il Salvator, in Lui confido, non ho timor, 

in Lui confido, non ho timor.        

 

 

 

 

 

 

In ascolto di un testimone  
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Nasce in me, Signore, 

il canto della gioia, 

grande sei, o Gesù, 

guidami nel mondo 

se il buio è più profondo 

splendi tu, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie 

e in eterno canterò. 

 

Ti loderò, ti adorerò… 

 

Ti loderò, ti adorerò, ti canterò, 

ti loderò, ti adorerò, ti canterò. 
 

 

Mentre chi presiede fa l’offerta dell’incenso, chi può si metta in ginocchio 

Canto di adorazione: Ti adorerò, ti loderò, ti canterò (D. Basta, R. Baldi) 

 

Vivi nel mio cuore 

da quando ti ho incontrato 

sei con me, o Gesù, 

accresci la mia fede 

perché io possa amare 

come te, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie 

e in eterno canterò. 

 

Ti loderò, ti adorerò, 

ti canterò che sei il mio Re. 

Ti loderò, ti adorerò, 

benedirò soltanto te, 

chi è pari a te Signor, 

eterno amore sei, 

mio Salvator risorto per me. 

Ti adorerò, 

ti canterò che sei il mio Re, 

ti loderò, ti adorerò, 

benedirò soltanto te. 

Canto: Nulla ti turbi 
 

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, 

chi ha Dio nulla gli manca,  

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, 

solo Dio basta. 
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Canto di esposizione:     Come tu mi vuoi   (Daniele Branca) 

 

Eccomi Signor, vengo a Te mio re,  

che si compia in me la Tua volontà.  

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio,  

plasma il cuore mio e di Te vivrò.  

Se Tu lo vuoi Signore manda me  

e il Tuo nome annuncerò. 

 

Come Tu mi vuoi io sarò,  

dove Tu mi vuoi io andrò.  

Questa vita io voglio donarla a Te,  

per dar gloria al Tuo nome mio re. 

Come Tu mi vuoi io sarò,  

dove Tu mi vuoi io andrò.  

Se mi guida il Tuo amore paura non ho,   

per sempre io sarò  

come Tu mi vuoi. 

 

Eccomi Signor, vengo a Te mio re, 

che si compia in me la Tua volontà.  

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio,  

plasma il cuore mio e di Te vivrò.  

Tra le Tue mani mai più vacillerò  

e strumento Tuo sarò. 

 

Come Tu mi vuoi io sarò… 
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“Il Signore disse ad Abram: <<Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla 
casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò …>>” 

 
E’ Dio che prende l’iniziativa, e lancia un ponte verso Abram, lo cerca,                           
desidera incontrarlo. 
 
Dio disse a . . . .  così si rivolge a ciascuno di noi personalmente, la sua 
Parola ci precede 
 

e tu ti lasci toccare dalla sua Parola? 
 
“Vattene”, una parola esigente carica di fatiche, lasciare le proprie si-
curezze… 
 
una parola che sa cambiare il nome alle difficoltà, vattene da questa 
realtà non feconda per la tua vita e VIVI!  

 
Per vivere devi uscire, devi darti un obiettivo,  
non è andare verso un luogo ma camminare verso di te! 
 

Il Signore ti ama per ciò che sei,  
mettiti in cammino verso ciò che sei,  

cammina a partire dalla tua terra,  
dalla tua famiglia, sai da dove partire 

 
chi sono? chi ho intorno? cosa ho fatto?  

parti da qui dalla tua terra, s 
e non conosci ciò che hai tra le mani come puoi camminare? 

 
Dio promette ad Abram qualcosa di molto bello.  
La pienezza della benedizione, una discendenza numerosa come le 
stelle del cielo, come la sabbia che è sulla riva del mare… 
Abram decide di obbedire alla voce di Dio, insegue il suo sogno 
 

 e tu? 
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Dio invita a intraprendere un itinerario nella fede:  
dalla terra di Abramo alla terra di Dio,  

partire da quello che sono per arrivare a ciò che Dio vuole. 
 

anche per te è possibile compiere questo percorso                                            
se decidi di fare dei passi.. 

 
 FIDARSI, mettere la propria vita nelle mani di un ALTRO. 
 
  avere il CORAGGIO DI SCEGLIERE, nessuno ci assicura che 

troveremo la terra promessa, ma se non facciamo nessuna scelta 
restiamo fermi ad un bivio. 

 
 SEGUIRE, alzare lo sguardo per accorgersi che Dio ci chiama,                                              

guardare le stelle per sognare insieme il nostro futuro. 
 
Non preoccuparti troppo del luogo dove desideri arrivare e abitare, 
ma del cammino da compiere.  
 

Verso dove stai camminando? quale luogo vuoi abitare?  
 

Come per Abram anche per noi  tutto può cambiare, per comprendere 
che questa vita è un cammino nel quale ci è chiesto di crescere di esse-
re fecondi e di lasciare la nostra terra per non rischiare di sprecare la 
pienezza di benedizioni e di amore che Dio ha da sempre per noi. 
 

Affidati e fidati di Dio che ti dice:  
“ Sei tu quel luogo dove io ho scelto di abitare”  

 
Un futuro, un sogno, una missione…perché no…  

inviati a condividere  e annunciare la vita bella del vangelo  
e l’amore del Signore in terra di missione… 
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“Il Signore disse ad Abram: <<Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla 
casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò …>>” 

 
E’ Dio che prende l’iniziativa, e lancia un ponte verso Abram, lo cerca,                           
desidera incontrarlo. 
 
Dio disse a . . . .  così si rivolge a ciascuno di noi personalmente, la sua 
Parola ci precede 
 

e tu ti lasci toccare dalla sua Parola? 
 
“Vattene”, una parola esigente carica di fatiche, lasciare le proprie si-
curezze… 
 
una parola che sa cambiare il nome alle difficoltà, vattene da questa 
realtà non feconda per la tua vita e VIVI!  

 
Per vivere devi uscire, devi darti un obiettivo,  
non è andare verso un luogo ma camminare verso di te! 
 

Il Signore ti ama per ciò che sei,  
mettiti in cammino verso ciò che sei,  

cammina a partire dalla tua terra,  
dalla tua famiglia, sai da dove partire 

 
chi sono? chi ho intorno? cosa ho fatto?  

parti da qui dalla tua terra, s 
e non conosci ciò che hai tra le mani come puoi camminare? 

 
Dio promette ad Abram qualcosa di molto bello.  
La pienezza della benedizione, una discendenza numerosa come le 
stelle del cielo, come la sabbia che è sulla riva del mare… 
Abram decide di obbedire alla voce di Dio, insegue il suo sogno 
 

 e tu? 
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Dio invita a intraprendere un itinerario nella fede:  
dalla terra di Abramo alla terra di Dio,  

partire da quello che sono per arrivare a ciò che Dio vuole. 
 

anche per te è possibile compiere questo percorso                                            
se decidi di fare dei passi.. 

 
 FIDARSI, mettere la propria vita nelle mani di un ALTRO. 
 
  avere il CORAGGIO DI SCEGLIERE, nessuno ci assicura che 

troveremo la terra promessa, ma se non facciamo nessuna scelta 
restiamo fermi ad un bivio. 

 
 SEGUIRE, alzare lo sguardo per accorgersi che Dio ci chiama,                                              

guardare le stelle per sognare insieme il nostro futuro. 
 
Non preoccuparti troppo del luogo dove desideri arrivare e abitare, 
ma del cammino da compiere.  
 

Verso dove stai camminando? quale luogo vuoi abitare?  
 

Come per Abram anche per noi  tutto può cambiare, per comprendere 
che questa vita è un cammino nel quale ci è chiesto di crescere di esse-
re fecondi e di lasciare la nostra terra per non rischiare di sprecare la 
pienezza di benedizioni e di amore che Dio ha da sempre per noi. 
 

Affidati e fidati di Dio che ti dice:  
“ Sei tu quel luogo dove io ho scelto di abitare”  

 
Un futuro, un sogno, una missione…perché no…  

inviati a condividere  e annunciare la vita bella del vangelo  
e l’amore del Signore in terra di missione… 
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Nasce in me, Signore, 

il canto della gioia, 

grande sei, o Gesù, 

guidami nel mondo 

se il buio è più profondo 

splendi tu, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie 

e in eterno canterò. 

 

Ti loderò, ti adorerò… 

 

Ti loderò, ti adorerò, ti canterò, 

ti loderò, ti adorerò, ti canterò. 
 

 

Mentre chi presiede fa l’offerta dell’incenso, chi può si metta in ginocchio 

Canto di adorazione: Ti adorerò, ti loderò, ti canterò (D. Basta, R. Baldi) 

 

Vivi nel mio cuore 

da quando ti ho incontrato 

sei con me, o Gesù, 

accresci la mia fede 

perché io possa amare 

come te, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie 

e in eterno canterò. 

 

Ti loderò, ti adorerò, 

ti canterò che sei il mio Re. 

Ti loderò, ti adorerò, 

benedirò soltanto te, 

chi è pari a te Signor, 

eterno amore sei, 

mio Salvator risorto per me. 

Ti adorerò, 

ti canterò che sei il mio Re, 

ti loderò, ti adorerò, 

benedirò soltanto te. 

Canto: Nulla ti turbi 
 

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, 

chi ha Dio nulla gli manca,  

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, 

solo Dio basta. 
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Canto di esposizione:     Come tu mi vuoi   (Daniele Branca) 

 

Eccomi Signor, vengo a Te mio re,  

che si compia in me la Tua volontà.  

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio,  

plasma il cuore mio e di Te vivrò.  

Se Tu lo vuoi Signore manda me  

e il Tuo nome annuncerò. 

 

Come Tu mi vuoi io sarò,  

dove Tu mi vuoi io andrò.  

Questa vita io voglio donarla a Te,  

per dar gloria al Tuo nome mio re. 

Come Tu mi vuoi io sarò,  

dove Tu mi vuoi io andrò.  

Se mi guida il Tuo amore paura non ho,   

per sempre io sarò  

come Tu mi vuoi. 

 

Eccomi Signor, vengo a Te mio re, 

che si compia in me la Tua volontà.  

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio,  

plasma il cuore mio e di Te vivrò.  

Tra le Tue mani mai più vacillerò  

e strumento Tuo sarò. 

 

Come Tu mi vuoi io sarò… 
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Canto: Il Signore è la mia forza 

 

Il Signore è la mia forza ed io spero in Lui, 

il Signore è il Salvator, in Lui confido, non ho timor, 

in Lui confido, non ho timor.        

 

 

 

 

 

 

In ascolto di un testimone  
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Benedetto il Dio dei nostri Padri 

 Benedetto il Suo Nome Santo 

 Benedetto Gesù, Misericordia del Padre 

 Benedetto Gesù, Unico Salvatore 

 Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio 

 Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete 

 Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore 

 Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero 

 Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità 

 Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli 

 Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani 

 Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza 

 Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore 

 Il nostro Dio sia annunziato a tutti. 
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Dal libro della Genesi 12,1-9 

1 Il Signore disse ad Abram: «Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e 

dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. 

 2 Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo   

nome e diventerai una benedizione. 3 Benedirò coloro che ti              

benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno 

benedette tutte le famiglie della terra». 4 Allora Abram partì, come gli 

aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. 

 Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran.     

5 Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello,        

e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì 

si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan.  

Arrivarono al paese di Canaan 6 e Abram attraversò il paese fino alla 

località di Sichem, presso la Quercia di More. Nel paese si trovavano 

allora i Cananei. 7 Il Signore apparve ad Abram e gli disse:  

«Alla tua discendenza io darò questo paese». Allora Abram costruì in 

quel posto un altare al Signore che gli era apparso.  

8 Di là passò sulle montagne a oriente di Betel e piantò la tenda,  

avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al    

Signore e invocò il nome del Signore. 9 Poi Abram levò la tenda per 

accamparsi nel Negheb. 

Parola di Dio 
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Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti  Amen 

Sac.  La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e                  
la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

Tutti  E con il tuo Spirito 

 

Sac:  Vieni Spirito Santo e riempi di speranza il cuore del mondo. Rinnova 

il  nostro cuore e rendilo capace di amare   senza confini. 

Tutti: Vieni Spirito d’Amore, illumina le strade della pace e della 

riconciliazione tra i popoli. 

Vieni Spirito d’Amore, donaci l’amore nuovo, apri i nostri cuori,      

le nostre  mani per abbracciare tutta la terra, per dare un bacio di  

pace e d’amore agli ultimi del mondo. 
 

Sac:  Vieni Spirito di Vita, forza di ogni cosa. Tu che fai nuovo il volto  

della terra, spezza le catene, vinci l’ingiustizia e portaci la pace. 

 Vieni Spirito di Vita, accendi nel cuore dei giovani il desiderio della 

vocazione missionaria. 
 

Tutti:  Vieni Spirito di Speranza, rinvigorisci la nostra fede            

missionaria e rendici  testimoni della speranza e della verità nel 

mondo. Vieni Spirito di Pace, dacci fame di giustizia, facci rischiare 

la vita per annunciare ad ogni fratello che Cristo è la nostra          

Speranza per camminare insieme e costruire un’umanità nuova  

unita nella pace. 
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Canto finale: È tempo di annunciare (P. Dargenio, G. Puccio, F. Buttazzo) 

 

Adesso è tempo di riprendere il cammino, Gesù,  

di una vita piena della Tua presenza.  

Adesso è tempo di annunciare la Parola che Tu  

 come luce hai lasciato per noi.  

 Adesso è tempo di riprendere il cammino, Gesù,  

 di una vita piena della Tua presenza.  

 Adesso è tempo di portare per le strade del mondo l’Amore.  
 

Annunceremo con la vita che 

sei il tesoro che ha trovato il nostro cuore 

e niente al mondo vale più di Te: 

sei Via, la Verità e la Vita. 
 

Annunceremo con la vita che 

sei la perla che seduce il nostro cuore 

e niente al mondo ha quella forza che 

ci fa vincere il timore di donare amore. Rit. 

 

Annunceremo con la vita che 

Tu sei Dio e sei vicino ad ogni uomo 

e niente al mondo ci separerà 

dall’abbraccio forte del tuo amore. 
 

Annunceremo con la vita che 

sei la vera roccia della nostra casa 

e niente al mondo può distruggere 

ciò che abbiamo costruito sulla Tua Parola. Rit. 

 

Adesso è tempo di portare per le strade del mondo 

l’Amore. 

Solo l’Amore. 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO                                                                  

PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2020 

«Eccomi, manda me» (Is 6,8) 

...)In questo anno, segnato dalle sofferenze e dalle sfide procurate dalla pandemia da 

covid 19, questo cammino missionario di tutta la Chiesa prosegue alla luce della parola 

che troviamo nel racconto della vocazione del profeta Isaia: «Eccomi, manda 

me» (Is 6,8). È la risposta sempre nuova alla domanda del Signore:                                    

«Chi manderò?» (ibid.). Questa chiamata proviene dal cuore di Dio, dalla sua                   

misericordia che interpella sia la Chiesa sia l’umanità nell’attuale crisi mondiale… 

Siamo veramente spaventati, disorientati e impauriti. Il dolore e la morte ci fanno  

sperimentare la nostra fragilità umana; ma nello stesso tempo ci riconosciamo tutti 

partecipi di un forte desiderio di vita e di liberazione dal male. In questo contesto, la 

chiamata alla missione, l’invito ad uscire da sé stessi per amore di Dio e del prossimo 

si presenta come opportunità di condivisione, di servizio, di intercessione. La missione 

che Dio affida a ciascuno fa passare dall’io pauroso e chiuso all’io ritrovato e rinnovato 

dal dono di sé. Nel sacrificio della croce, dove si compie la missione di Gesù 

(cfr Gv 19,28-30), Dio rivela che il suo amore è per ognuno e per tutti (cfr Gv 19,26-

27). E ci chiede la nostra personale disponibilità ad essere inviati, perché Egli è Amore 

in perenne movimento di missione, sempre in uscita da sé stesso per dare vita. Per 

amore degli uomini, Dio Padre ha inviato il Figlio Gesù (cfr Gv 3,16). Gesù è il               

Missionario del Padre: la sua Persona e la sua opera sono interamente obbedienza alla 

volontà del Padre (cfr Gv 4,34; 6,38; 8,12-30; Eb 10,5-10). A sua volta Gesù, crocifisso 

e risorto per noi, ci attrae nel suo movimento di amore, con il suo stesso Spirito, il  

quale anima la Chiesa, fa di noi dei discepoli di Cristo e ci invia in missione verso il 

mondo e le genti… «Nella missione di annunciare il Vangelo, tu ti muovi perché lo  

Spirito ti spinge e ti porta» (Senza di Lui non possiamo far nulla, LEV-San Paolo, 2019, 

16-17). Dio ci ama sempre per primo e con questo amore ci incontra e ci chiama.       

 

                                                                                                                                            5 

 

Canto iniziale:          Festa di popoli   (Francesco Buttazzo) 

 

 

Per il mondo che cammina nelle tenebre 

Una luce splende chiara in ogni uomo 

E in ogni lingua parla della verità 

Che ci porta da lui, ci fa vivere in lui. 

Noi cantiamo la bellezza di conoscere 

E cantiamo la certezza di vedere 

In ogni volto quella luce che rivela 

In mezzo a noi il volto di Dio. 
 

E festa sarà insieme a te, 

Festa di popoli uniti da te, 

Che ci chiami con te a condividere 

Una vita di fraternità. 

E festa sarà insieme a te, 

Festa di popoli uniti da te, 

Danno ali a una nuova umanità, 

Nuovo mondo del Regno di Dio. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vita nuova che comincia dal conoscere te; 

Vita vera per chi muore e si ritrova 

Donando amore senza chiedere di più, 

Che servire con lui ogni uomo per lui. 

Nuova luce in chi crede alla tua Parola, 

Gioia vera per il cuore che ti cerca 

E in ogni uomo la tua immagine vedrà 

Il volto tuo, Signore Gesù. 
 

E festa sarà insieme a te, 

Festa di popoli uniti da te, 

Che ci chiami con te a condividere 

Una vita di fraternità. 

E festa sarà insieme a te, 

E festa sarà insieme a te. 
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SOGNO 

 
“I sogni ti svegliano, ti portano in là, 

sono le stelle più luminose, quelle che indicano  

un cammino diverso per l’umanità. 

Ecco, voi avete nel cuore queste stelle 

brillanti che sono i vostri sogni: 

sono la vostra responsabilità eil vostro tesoro. 

Fate che siano anche il vostro futuro.” 

 

Papa Francesco, discorso ai giovani italiani, 11 agosto 2018 
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La nostra vocazione personale proviene dal fatto che siamo figli e figlie di Dio nella 

Chiesa, sua famiglia, fratelli e sorelle in quella carità che Gesù ci ha testimoniato. 

Tutti, però, hanno una dignità umana fondata sulla chiamata divina ad essere figli di 

Dio, a diventare, nel sacramento del Battesimo e nella libertà della fede, ciò che sono 

da sempre nel cuore di Dio. Già l’aver ricevuto gratuitamente la vita costituisce un 

implicito invito ad entrare nella dinamica del dono di sé: un seme che, nei battezzati, 

prenderà forma matura come risposta d’amore nel matrimonio e nella verginità per il 

Regno di Dio. La vita umana nasce dall’amore di Dio, cresce nell’amore e tende verso 

l’amore. Nessuno è escluso dall’amore di Dio, e nel santo   sacrificio di Gesù Figlio 

sulla croce Dio ha vinto il peccato e la morte (cfr Rm 8,31-39). Per Dio, il male –      

persino il peccato –  diventa una sfida ad amare e amare sempre di più (cfr Mt 5,38-

48; Lc 23,33-34). Perciò, nel Mistero pasquale, la divina misericordia guarisce la ferita 

originaria dell’umanità e si riversa sull’universo intero. La Chiesa, sacramento            

universale dell’amore di Dio per il mondo, continua nella storia la missione di Gesù e 

ci invia dappertutto affinché, attraverso la nostra testimonianza della fede e                 

l’annuncio del Vangelo, Dio manifesti ancora il suo amore e possa toccare e               

trasformare cuori, menti, corpi, società e culture in ogni luogo e tempo. La missione è 

risposta, libera e consapevole, alla chiamata di Dio. Ma questa chiamata possiamo 

percepirla solo quando viviamo un rapporto personale di amore con Gesù vivo nella 

sua Chiesa. Chiediamoci: siamo pronti ad accogliere la presenza dello Spirito Santo 

nella nostra vita, ad ascoltare la chiamata alla missione, sia nella via del                       

matrimonio, sia in quella della verginità consacrata o del sacerdozio ordinato, e   

comunque nella vita ordinaria di tutti i giorni? Siamo disposti ad essere inviati  

ovunque per testimoniare la nostra fede in Dio Padre misericordioso, per                   

proclamare il Vangelo della salvezza di Gesù Cristo, per condividere la vita divina 

dello Spirito Santo edificando la Chiesa? Come Maria, la madre di Gesù, siamo  

pronti ad essere senza riserve al servizio della volontà di Dio (cfr Lc 1,38)?                               

Questa disponibilità interiore è molto importante per poter rispondere a Dio: 

“Eccomi, Signore, manda me” (cfr Is 6,8) E questo non in astratto, ma nell’oggi della 

Chiesa e della storia... 

La Santissima Vergine Maria, Stella dell’evangelizzazione e Consolatrice degli afflitti, 

discepola missionaria del proprio Figlio Gesù, continui a intercedere per noi e a      

sostenerci. 



OTTOBRE 

NOVEMBRE 

GIO 

12 
PROSSIMA ADORAZIONE EUCARISTICA             

ore 20.00 in Seminario - Parrocchia Buon Pastore 

SAB 

17 
VEGLIA MISSIONARIA DIOCEASANA 

Ore 20.00 Parrocchia San Marcello 

GIO 

22 

INCONTRI PER ANIMATORI VOCAZIONALI E  

RESPONSABILI MINISTRANTI 

Ore 19.30 Seminario Arcivescovile 

GIO 

12 

GRUPPO SE VUOI 

Percorso per i giovani in ricerca presentati dai Parroci per un               
discernimento vocazionale (dalle ore 18.00 alle ore 20.00 in Seminario, 
segue adorazione eucaristica vocazionale) 

SAB 

14 
GRUPPO SPERANZA 
Percorso per le giovani in ricerca presentate dai Parroci per un  

discernimento  vocazionale (dalle ore 9.30 alle ore 12.30 in Seminario) 

SAB 

28 
GRUPPI SAMUEL e MIRIAM 
Percorso vocazionale per ragazzi e ragazze di scuola media 

(dalle ore 16.00 alle ore 19.00 in Seminario) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

08 Ottobre 2020 


